
Fratelli  tutti: 
UN ESTRANEO  SULLA  STRADA 
 

 
Se dense ombre si annidano 

sul tempo presente, prima di pensare a 

ciò che conviene fare,  Francesco cerca 

luce nella Parola di Dio. Al centro di tut-

ta l’enciclica, anche se inserita al capito-

lo secondo, sta infatti  la parabola del 

Buon Samaritano, che il Papa assume 

come guida per sviluppare un percorso 

di vero amore e di solidarietà sociale.  

      La parabola ha dietro di sé se-

coli di storia, nei quali l’uomo ha fatica-

to a prendersi cura del fratello, a partire 

dal tragico esordio di Caino e Abele. La 

domanda che Dio ha posto a Caino dopo 

che ha ucciso il fratello Abele ("Dov'è 

tuo fratello?") e la sua terribile risposta 

("Sono io il custode di mio fratello?") 

sta la pretesa di «giustificare l’indif-

ferenza come unica risposta possibile» 

(n. 57).  

Gesù, rompendo la tradizione 

ebraica che aveva elevato l'amore del 

prossimo a comandamento riservando-

lo però ai soli connazionali, supera ra-

dicalmente tale limitazione proprio con 

la parabola del Buon Samaritano, facen-

do del comandamento dell'amore un 

comandamento universale.  

      Perché il Papa abbia scelto tale 

parabola è forse nascosto in quanto 

scrive al n. 64: «Siamo cresciuti in tanti 

aspetti, ma siamo analfabeti nell’accom-

pagnare, curare e sostenere i più fragili 

ed i più deboli delle nostre società svi-

luppate. Ci siamo abituati a girare lo 

sguardo». A differenza del samaritano, 

la tendenza è a non voler essere distur-

bati, a non voler perdere tempo per col-

pa dei problemi degli altri (cfr. 65).  

Ma in tal modo si dimentica 

che «la vita non è tempo che passa, ma 

tempo di incontro» (n. 66) e che la pie-
nezza del vivere si raggiunge solo con 

l’amore (cfr. 68). Un amore che si 

esprime lasciandoci anzitutto sconvolge-

re dalla sofferenza umana (ivi). 
Don Franco 
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SORPRESI DA GESU’: «MI AMI PIU’ DI TUTTI?» 
 
Un'alba sul lago di Galilea. Quante albe nei racconti pasquali! Ma tut-
ta «la nostra vita è un albeggiare continuo (Maria Zambrano), un pro-
gressivo sorgere della luce. Pietro e gli altri sei compagni si sono arresi, 
sono tornati indietro, alla vita di prima. Chiusa la parentesi di quei tre 
anni di strade, di vento, di sole, di parole come pane e come luce, di iti-
neranza libera e felice, conclusa nel modo più drammatico.  
E i sette, ammainata la bandiera dei sogni, sono tornati alla legge 
del quotidiano. «Ma in quella notte non presero nulla». Notte senza 
stelle, notte amara, in cui pare loro 
di veder naufragare un sogno, un 
volto, una vita. In quell'albeggiare 
sul lago, il miracolo non sta nel ri-
petersi di un'altra pesca straordina-
ria, sta in Pietro che si butta in ac-
qua vestito, che nuota più forte che 
può, nell'ansia di un abbraccio, con 
il cuore che punta diritto verso quel 
piccolo fuoco sulla riva. Dove Gesù, 
come una madre, ha preparato una 
grigliata di pesce per i suoi amici.  
Si preoccupa di accoglierli bene, stanchi come sono, con qualcosa di 
buono. Poteva sedersi, aspettare il loro arrivo, starsene ad osservare, 
arrivare dopo, invece no, non trattiene la cura, non frena le attenzioni 
per loro: fuoco, braci, pesce, il tempo, le mani, il cibo. Gli incontri pa-
squali sono veri, è davvero Gesù, perché quelli che compie sono solo 
gesti d'amico! Sulla spiaggia, attorno a pane e pesce alla griglia, il più 
bel dialogo del mondo. Tre brevissime, fulminanti domande, rivolte a 
un pescatore bagnato come un pulcino, e l'alba è fredda; a Pietro che 
trema vicino alle braci di un fuocherello, trema per il freddo e per la 
domanda bruciante: Simone di Giovanni, mi ami più di tutti? Gesù non 
si interessa di aspetti dottrinali (hai capito il mio messaggio? ti è chia-
ra la croce?), per lui ciò che brucia sono i legami interpersonali. Vuol 
sapere se dietro di sé ha lasciato amore, solo allora può tornare dal 
Padre. Teresa d'Avila, in un'estasi, sente: «Per un “ti amo” detto da te, 
Teresa, rifarei da capo l'universo». 
 «Simone, mi ami?». Gesù vuol rifare Pietro da capo, lui non si interes-
sa di rimorsi, di sensi di colpa, di pentimenti, ma di cuori riaccesi di 
nuovo. E Gesù abbassa le sue richieste e si adegua alla fragilità di Pie-
tro, contento di quel piccolo: «ti sono amico», di quella briciola di «ti 
voglio bene». Non vuole imporsi, Gesù, vuole vedere il mondo con gli 
occhi di Pietro, vederlo con il cuore del debole, con gli occhi del povero, 
da incarnato, o non cambierà mai niente. Non dall'alto di un trono, ma 
all'altezza della canzone che cantano gli occhi dell'apostolo stanco. E 
ogni cuore umano è stanco. 

(P. Ermes Ronchi – Avvenire28.IV. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ  2 maggio – S. Atanasio 

Ore 9.00 

Palloni Luigina e Serafino 

Baroni Rosa, Mario e Giuseppina 

Novaresi Iride ed Egidio 

Ore 18.00 

Campagnoli Gian Maria e Francesco 

Belloni Angela - Pizzetti Lina 

Uberti Ezio e Valentina 

MARTEDÌ 3 maggio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Mainardi Michelina e Mario 

Lacchini Enrico, Cesare e Maria 

MERCOLEDÌ 4 maggio 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 21.00 
NEI CORTILI 

Cipolla Beppe e Famiglia 
Micrani Luigi, Ines e Giacomina 

GIOVEDÌ 5 maggio 

Ore 9.00 
Marzani Piero – Def. Eugenio 

Cremascoli Jole e Tonino 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 6 maggio 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 

Ore 18.00 Locatelli Guido, Magenes Antonia 

SABATO 7 maggio 

Ore 9.00 

Don Gianni Versetti e Famigliari 
Versetti Mario, Ernestina e Bruno 
Fiocchi Carlo e Giuseppina 
Belloni Luigi e Giuseppina 

Ore 18.00 

Famiglia Lupi 
Marchini Rina e Giovanni 
Forni Giuseppe e Lina 
Varischetti Attilio - Dolce Carmela 
Anelli Mario (fcEx Allieve.Fam.Geroli) 

DOMENICA 8 maggio - IV PASQUA 

Ore 8.00 
Musitelli Paola e Mario-Ardagna Nina 
Fam. Provenzano 
Forti Maria e Famiglia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

S. MESSA con BATTESIMI 
Campagnoli Gian Maria e Francesco 
Belloni Angela, Pizzetti Lina 
Uberti Clementina ed Ezio  
Bergamaschini Alberto e Maria 

Ore 18.00 

Meazza Antonio 
Bressani Angelo e Maria 
Ripamonti Silvio e Maria 
Paradisi Angela, Leonardo, Giuseppe 
Fam. De Pieri 
Fam. Pescarolo 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 
BENEDIZIONE DELLE CASE 
 

➔Giovedì 27 Aprile – venerdì 10 Giugno 
➔ Dalle ore 17 alle ore 19, dal lunedì al venerdì 
➔ La zona parrocchiale, alle cui famiglie verrà propo-
sta la benedizione, riguarda le case a partire da Via 
Lodivecchio (dal fondo, vale a dire dalla “ferrovia”). 
➔ La settimana del 2-6 maggio prevede la visita alle 
case di via Lodivecchio dal numero civico 49/64 fino a 
circa il n. 29 
 

MESE DI MAGGIO NEI CORTILI 
 

Ci troveremo per il mese di maggio nei cortili dal lunedì 
al venerdì. Questo il calendario del 2-6 maggio: 
- Lunedì: in chiesa - apertura del “mese” con rosario  
- Martedì: Via Monte Cervino, 3 - Rosario 
- Mercoledì: in via Pace da Lodi, 9 (CRS) - Messa 
- Giovedì: Via Lodivecchio, 28 - Rosario 
- Venerdì: in chiesa – Rosario per le vocazioni 
Se qualche cortile adatto desiderasse ospitare il rosario 
delle prossime settimane, può segnalarcelo. In caso di 
maltempo, ci troveremo sempre in chiesa. 
 

PRIME CONFESSIONI: RITIRO E CELEBRAZIONI 
 

Domenica 1 maggio  
➔ore 11.30   ritiro per bambini della 1° Confessione 

➔ore 15.30 incontro dei genitori in chiesa con don 
Franco  
Sabato 7 maggio: Celebrazione delle 1° Confessioni 
- Primo turno:     ore 10.30 in chiesa parrocchiale 
- Secondo turno:  ore 15.00 in chiesa parrocchiale 
 

RITIRO CRESIME 
Domenica 8 maggio  
➔ore 11.30  ritiro per i ragazzi della Cresima 
➔ore 15.00   incontro per genitori, madrine e padrini 

in chiesa con don Franco 
➔ore 16.00   prove con ragazzi e madrine/padrini 
 

LAVORI IN CORSO IN ORATORIO 
Sono state posate le protezioni antinfortunistiche 
del campo di calcetto del nostro Oratorio, necessarie 
per poter proseguire lo svolgimento dell’attività sporti-
va. La spesa complessiva è stata di 6033€ e finora so-
no stati raccolti 265€ di offerte per questa finalità. Sarà 
possibile ancora contribuire alla spesa, lasciando 
un’offerta ai sacerdoti o al bar dell’oratorio. 
 

VEGLIA DIOCESANA VOCAZIONI 
Venerdì 6 maggio, ore 21 – chiesa parrocchiale di 
Castiglione d’Adda 


